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Modulo B. Xl secolo: le Bibbie atlantiche

Lezione erogata in modalita «a distanza» per emergenza-Covit Q
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-Middle geometricstyle
Si distingue per le dimensioni minuscole dei motivi decorativi delimitati da
sottili strisce di pergamena lasciata a risparmio. Motivi frequenti: rosette con
molti petali (rosso/blu) e conchiglie, palmette. Le code hanno terminazioni
asimmetriche. Riconoscibile soprattutto nell'area UmBomana [1146,
Bibbia di Fonte Avellana e un caso esemplare che puo aiutare per la
datazione]. Questo stile si riconosce fino alla meta del XII secolo, dopo l'uso
della penna tende a prendere il sopravvento su quello del pennello e si entra
nello stile tardegeometrico. In genere si ritiene che con questo stile si
raggiunge l'apice dello stile geometrico.
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ESEMPI MIDDIGEOMETRICAL STYLE
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Bibbia di SaCrisogonpBAYV, Vat. Lat.
4220/4221, secondo quarto del Xll secol
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Napoli, BN, codXV.AAL,

Vecchio Testamentdol. 2v

Dalla Cattedrale di Troia alla
guale furono donati molti

volumi da | vescovo Guglielmo Il
(11081141)



